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 29 aprile 2021 SANITÀ E SOCIALITÀ 
 
 
 
della Commissione sanità e sicurezza sociale 

sulla mozione 4 maggio 2020 presentata da Gina La Mantia e cofirmatari 

"Rinforzare il ruolo della levatrice per rinforzare la salute di tutti" 
 
 
 
INTRODUZIONE 

In data 4 maggio 2020 è stata inoltrata la mozione dal titolo "Rinforzare il ruolo della 
levatrice per rinforzare la salute di tutti". 

La mozione solleva diverse problematiche: 
- la fornitura di materiale medico; 
- la mancanza di informazioni all'inizio della pandemia; 
- il ruolo della levatrice, poiché non è considerata un servizio sanitario indispensabile; 
- avere informazioni costanti in caso di necessità da parte del Medico cantonale. 

La problematica sulla fornitura di materiale sanitario all'inizio della pandemia è stata 
confermata dalla signora Francesca Coppa Dotti, membro della Federazione svizzera 
delle levatrici (FSL-TI) ed è stata risolta grazie alla collaborazione con il Farmacista 
cantonale, nonostante, all'inizio della pandemia, si sia dovuto insistere per poter usufruire 
del materiale e capire quale fosse necessario (mascherina FFP2, mascherina "normale", 
guanti, ecc.). 

Dal colloquio con la signora Francesca Coppa Dotti è emersa anche una perplessità sul 
ruolo delle levatrici, poiché questa figura non è considerata un servizio sanitario 
indispensabile nonostante «la levatrice ricopre un ruolo importante nella promozione della 

salute della madre e del bambino: favorendo uno svolgimento fisiologico della gravidanza, 
del parto e del post parto contribuisce al benessere a breve, medio e lungo termine di tutta 

la famiglia». 
Questa problematica viene vissuta dalla Federazione come un grave problema di 
riconoscimento del lavoro svolto, che tra l'altro in parte è coperto dalla cassa malati. 
Durante la giornata internazionale delle levatrici (5 maggio 2020), la FSL-TI ha manifestato 
le preoccupazioni riguardanti tale professione. 

Oltre ai problemi del settore, essa ha anche parlato della situazione COVID-19 e ha fatto 
presente che «le nascite continuano ad avvenire ma, nella crisi attuale, le levatrici sono 
spesso completamente dimenticate e le debolezze dei sistemi sanitari sono 

implacabilmente esposte, anche in Svizzera e in Ticino». 

Oltre ad aver fatto presente diverse criticità: «In queste ultime settimane, le levatrici che 

operano sul territorio ticinese sono state confrontate con vari problemi: 1) mancanza di 
materiale sanitario di protezione; 2) ricollocazione in strutture o in mansioni alternative nei 

vari ospedali ticinesi; 3) assenza di modelli alternativi di cure riconosciuti dalle casse 
malati; 4) scarsa comunicazione con gli uffici cantonali che non riconoscono le levatrici 
indipendenti come servizio di urgenza». 
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Da quanto sopra esposto, si nota che l'attuale pandemia di COVID-19 ha mostrato 
chiaramente che alla figura delle levatrici non viene attribuito il giusto valore nel sistema 
sanitario svizzero. 

La signora Coppa Dotti sottolinea che «la salute delle donne e dei neonati è al centro del 
nostro lavoro: è il momento che finalmente la nostra professione risulti prioritaria nelle 

agende politiche. Per questo abbiamo bisogno che anche le donne e le famiglie ci 
sostengano per ottenere dei cambiamenti politici nelle cure perinatali». 

La mozione chiede chiaramente che le levatrici indipendenti, tramite la figura della FSL-TI, 
ricevano informazioni costanti in caso di necessità, che non vengano tralasciate in caso di 
fornitura di materiale sanitario e che siano coinvolte quali interlocutrici a pieno titolo nella 
pianificazione degli interventi in situazioni di emergenza. 
 
 
 
DISCUSSIONE COMMISSIONALE 

La Commissione, dopo averne discusso, ritiene evasa la mozione con le conclusioni sopra 
esposte. 
 
 
 
CONCLUSIONI 

La Commissione sanità e socialità ritiene evasa la mozione n. 1512; tuttavia auspica un 
maggior coinvolgimento delle levatrici nelle informazioni necessarie e nel riconoscimento 
del loro ruolo. 
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